
quasi volesse la Grecia tu tta  per te­
stimonio della sua morte.

Dalle rive dello Sperchio a Zeitun 
contansi quattro leghe che si posso­
no fare a cavallo in due ore di tempo.

Una nuova natura si offre agli occhi 
del viaggiatore tosto messo il piede 
nella Tessaglia. La bellezza e la m ol­
titudine degli allori che imbalsama­
no l'aria  , boschi di ulivi di m a­
gnifica larghezza, formano vaste pro­
spettive che interrompono quelle 
delle montagne e dei poggi, mentre 
ancora vicino al lido vedonsi nel 
tempo stesso spinti dal mare i paci­
fici flutti verso l’Aulide e l’Eubea^e 
le punte delle montagne perdersi al 
di sopra delle nubi verso il lontano 
orizzonte di Macedonia.

Tuttavolta, in mezzo ad un paese 
si ricco e bello, non si trovano fino 
a Zeitun villaggi nè abitazioni. Quei 
bei siti non sono visitati che da p a -
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